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Ambiente e sviluppo

La scheda

● Le questioni
ambientali
sono, in queste
settimane, in
cima all’agenda
politica: sotto la
lente, la
gestione dei
grandi
carnivori,
l’estensione
delle aree
sciabili, gli
eventi in quota
o in territori
delicati

● A intervenire
nei giorni scorsi
su questi temi
sono stati il
ministro Sergio
Costa, il
vicepresidente
della Provincia
Mario Tonina,
ma anche il
presidente del
parco
nazionale
Adamello
Brenta Joseph
Masè, la
presidente di
Anef Valeria
Ghezzi

AssociazionicontroTonina:
dovrebbedimettersi
L’assessore:decideFugatti

SergioMerz (Lipu)
«Vicepresidente
camaleonte:
parlamale
e razzola peggio»

TRENTO Per ora è ancora un’in-
tenzione. Ma l’obiettivo è
quello di arrivare a un atto
concreto: dopo aver «registra-
to» la posizione di Mario To-
nina su varie partite ambien-
tali aperte della Provincia— e
aver contestato, negli ultimi
giorni, le parole del vicepresi-
dente sulla questione dell’al-
largamento delle aree sciabili
— le associazioni ambientali-
ste trentine sono pronte a
passare ai fatti. Per invocare le
dimissioni dell’assessore.
A lanciare il sasso, con un

post sulla pagina Facebook
«Giù le mani dal Lagorai», è
stato il portavoce della Lipu
Sergio Merz. Che non è anda-
to per il sottile. «Failoni (as-
sessore al turismo, ndr) e To-
nina — ha scritto Merz — so-
no due assessori al turismo
spinto, anche se Tonina è al-
l’ambiente. Continua la di-
struzione del territorio trenti-
no da parte dei politici locali
con nuove piste e invasi, mai
sazi gli impiantisti alla faccia
dei problemi ambientali». Di
più: «Tonina camaleonte par-
la male e razzola peggio. Vole-
va mettere il cappello sulla
protesta giovanile appoggian-
dola, per poi continuare a so-
stenere una politica che va
nella direzione opposta. Toni-
na facci un piacere, dimettiti
per palese incompetenza».
Richiesta presa al balzo dagli
utenti del gruppo. E dal suo
amministratore Alessandro
Ghezzer, che ha proposto su-
bito di lanciare una petizione
sull’assessore. Con il rilancio
successivo di Merz sull’ipotesi
di chiederne le dimissioni.
Il lavoro al testo, di fatto, è

già iniziato. E in questi giorni
si stanno verificando le ade-
sioni da parte delle associa-
zioni ambientaliste per avere
un fronte quanto più ampio
possibile. Dalle anticipazioni
sui social, ad aver già assicu-
rato la firma in calce al docu-
mento sarebbero—oltre a Li-
pu e al gruppo «Giù le mani
dal Lagorai» — anche Wwf,
Tutela del territorio di Ala e
Lac, con Mountain wilder-
ness che deciderà nella riu-
nione del direttivo convocata
in questi giorni.
Sul tavolo, i temi di scontro

sono quelli emersi negli ulti-
mimesi. E riguardano più set-
tori. In primo luogo, il proget-
to che ha fatto nascere il grup-
po online «Giù lemani dal La-
gorai»: quella riqualificazione
del trekking della TransLago-
rai che da più di un anno è al
centro di polemiche e di ten-
sioni. Sulla TransLagorai le
parole del gruppo — ma an-
che di numerose associazioni

ambientaliste — nei confron-
ti del vicepresidente della
Provincia sono state tutt’altro
che benevole.
Ma ad alzare il livello della

critica da parte delle associa-
zioni ecologiste sono state an-
che le posizioni espresse dalla
giunta provinciale per quanto
riguarda i grandi carnivori
(orsi e lupi), oltre che le auto-
rizzazioni concesse per gli
eventi in quota e nelle aree
considerate sensibili: dal con-
certo del dj altoatesino Gior-
gio Moroder in cima all’Alpe
Tognola fino al Jeep camp di
SanMartino di Castrozza. Con
condanne alle dichiarazioni
dell’assessore anche sull’ulti-
mo tema emerso in ordine di
tempo: l’estensione del dema-
nio sciabile in Trentino, con
particolare riferimento alla
zona di Serodoli sopra Ma-
donna di Campiglio.
Tutte questioni sulle quali

associazioni e vicepresidente
hanno dimostrato di avere

posizioni opposte. E sulle
quali, probabilmente, si fon-
derà la petizione.
Dal canto suo, Tonina non

si mostra granché preoccupa-
to. «Dimissioni? Forse mi fa-
rebbero quasi un favore»
scherza l’assessore all’am-
biente. Che aggiunge: «Non
rispondo alle associazioni
ambientaliste ma al presiden-
te della Provincia Maurizio
Fugatti che ha il compito di
distribuire le deleghe. Spetta
a lui decidere».

E sul fronte delle scelte, an-
che in vista della prossima
manovra finanziaria, il vice-
presidentemette in fila alcuni
degli obiettivi che la giunta
vuole centrare nei prossimi
anni. Fissando due macro-
settori sui quali si indirizze-
ranno gli sforzi dell’ammini-
strazione: i trasporti e l’edili-
zia.
«Per quanto riguarda l’edi-

lizia — anticipa l’assessore al-
l’ambiente — il nostro impe-
gno è quello di trovare le ri-
sorse per migliorare la situa-
z i on e su l f r on te d e l l a
riqualificazione energetica
degli edifici pubblici». Una
scelta precisa: «Non possia-
mo chiedere ai privati di in-
tervenire in questo campo se
poi gli edifici pubblici sono
un colabrodo. Dobbiamo dare
il buon esempio: per questo il
primo passo sarà quello di
concentrarci sulle strutture di
competenza pubblica». Ma la
riqualificazione toccherà an-

I nodi di scontro

Progetto TransLagorai: battaglia sulla malga

1
Eventi in quota: le autorizzazioni contestate Impianti sciistici: l’incognita Serodoli

2 3
Il progetto di «valorizzazione» del trekking della TransLagorai,
nel Trentino orientale, è stato uno dei primi nodi di scontro tra
l’assessore all’ambiente Mario Tonina e le associazioni
ambientaliste. Il progetto — maturato nella scorsa legislatura —
è finito sotto la lente in particolare per lo snodo di Malga
Lagorai, la cui riqualificazione viene contestata da mesi

Nel mirino è finito soprattutto il concerto del dj altoatesino
Giorgio Moroder in cima all’Alpe Tognola, a 2.200 metri di
quota. Ma ad alzare la tensione ci ha pensato anche il raduno
delle jeep organizzato a San Martino di Castrozza: sono gli
eventi in quota — ma anche in zone sensibili — l’altro tema che
divide ambientalisti e assessore all’ambiente

È l’ultimo tema in ordine di tempo ad aver sollevato polemiche
(anche se si tratta di una questione tutt’altro che nuova):
l’estensione dell’area sciabile in particolare nella zona di
Campiglio — con l’area di Serodoli osservata speciale —
è tornata a far discutere anche in consiglio provinciale, dove
è all’esame dell’Aula una mozione del Movimento 5 Stelle
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dal primo gennaio 2021».
Il periodo giugno-agosto

del 2019, rispetto a quello del
2018, ha fatto registrare un in-
cremento del 4,5% complessi-
vo di turisti. Molto sensibile il
recupero sui mercati interna-
zionali (+6,8%), ma anche su
quello interno (+3,3%). Il forte
interesse per il Trentino è te-
stimoniato anche dal trend
ascendente fatto registrare
dalla piattaforma digitale del
turismo provinciale, per un
totale di 11 milioni di pagin vi-
sitate e un +55% del numero
di utenti.
Chiusa la parte sui risultati

degli scorsi mesi, lo sguardo
di Rossini si è rivolto al futuro
e a come renderlo ancora più
roseo. «Abbiamo stanziato un
budget di 2,5 milioni di euro
per una campagna promozio-
nale che spazia a 360 gradi —
racconta Rossini — Il totale

degli investimenti può salire
fino ad un massimo di 3 mi-
lioni, per eventuali iniziative
di supporto da lanciare in cor-
so d’opera in caso di necessi-
tà». Previsto un White Friday
nel mese di novembre, in mo-
do da attirare già nei primi
giorni di dicembre i primi tu-
risti tramite prezzi agevolati,
iniziando presto a riempire
gli alberghi.
Tante e varie le iniziative

proposte. Per quanto riguarda
la carta stampata sono previ-
ste 44 uscite su importanti
quotidiani e periodici nazio-
nali ed internazionali, per un
totale di 29 testate coinvolte.
«La forte la presenza anche
sui magazine delle grandi
compagnie aeree è dettata
dalla volontà di allargare i
mercati a cui ci rivolgiamo,
spingendo forte su nazioni
come Stati Uniti, Brasile, Cina,

Corea del Sud e Giappone»,
spiega ancora il direttore di
Trentino Marketing. Una
campagna pubblicitaria che
avrà al centro la natura e le pi-
ste da sci, ma anche altri ele-
menti caratterizzanti come il
cibo ed altri sport in modo da
«invogliare anche il turista
non sciatore a scegliere il
Trentino per la vacanza inver-
nale». Anche le affissioni
avranno lo stesso concept e
saranno posizionate in punti
strategici di grandi città come
Milano e Roma per interna-
zionalizzare il turista.
Il filo che lega sport e turi-

smo non si interrompe con il
Festival, ma si lega a doppio
nodo anche con la campagna
invernale. Oltre alle appari-
zioni sui led luminosi in occa-
sione delle partite delle nazio-
nali di basket, volley e rugby e
di tante società calcistiche co-

meNapoli e Roma, si ripropo-
ne la partnership con i grandi
eventi internazionali organiz-
zati sul territorio trentino.
Dalle gare di coppa Europa di
sci alpino in Val di Fassa e in
Paganella, alla Coppa del
mondo di combinata nordica
solo per citarne alcuni. Gran-
di personaggi del mondo del-
lo sci alpino comeBodeMiller
sono stati coinvolti in una se-
rie di brevi spot, da lanciare in
televisione e al cinema, ma
sop r a t t u t to su i s o c i a l
network.
Proprio la parte digital pare

strategica. Aksel Lund Svindal
è il protagonista di una cam-
pagna social composta da di-
versi spot in cui lancia una sfi-
da di velocità ad alcuni com-
pagni della squadra norvege-
se di sci alpino come Simen
Ramberg Christensen, Kri-
stiane Bekkestad e Bjørn Bru-

devoll. «Sono pillole intrigan-
ti che speriamo attirino i più
curiosi sul nostro sito che ab-
biamo rinnovato per miglio-
rare la navigazione e l’imme-
diatezza agli utenti per vedere
tutta la campagna», rimarca
Rossini. Per lanciare l’imma-
gine del Trentino sono state
organizzate due eventi con
grandi influencer. Il primo è il
Trentino white party, previsto
ad inizio stagione per lanciar-
la, in cui verranno invitati 10
top influencer italiani. Nella
prima metà del mese di gen-
naio, invece, 20 figure inter-
nazionali, «soprattutto dei
paesi stranieri in cui cerchia-
modi diffonderci comeCina e
Russia», saranno ospiti del
TrentinoWinterWonderland,
inmodo da valorizzare il terri-
torio nel cuore della stagione.

Alberto Mapelli
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❞

Failoni
La riforma
inmateria
di turismo è
in dirittura
d’arrivo e
verrà resa
pubblica
entro fine
mese

che i centri storici dei paesi
trentini: «L’obiettivo di limi-
tare al massimo il consumo di
territorio era stato posto an-
cora nella scorsa legislatura e
noi lo vogliamo portare avan-
ti. Per questo è fondamentale
impegnarsi nel recupero dei
centri storici, riqualificando
l’esistente». Una prospettiva
che coinvolge anche la Coo-
perazione: «Stiamo ragionan-
do con via Segantini per inter-
venire anche attraverso le loro
cooperative edilizie». Un mo-
do, aggiunge Tonina, «per
riattivare anche l’economia».
Terzo passaggio della strate-
gia in campo edilizio: un rin-
novamento dell’illuminazio-
ne delle gallerie della provin-
cia. «Solo il 20 per cento è a
led. E non va bene: dobbiamo
migliorare in questo campo,
anche per risparmiare».
Per quanto riguarda il set-

tore dei trasporti, il punto cri-
tico è più o meno sempre lo
stesso: il traffico generato dal-
la circolazione delle automo-
bili. «Dalla periferia — spiega
il vicepresidente — è sempre
più difficile raggiungere la
città. Lo dico da pendolare: ri-
spetto a qualche anno fa, oggi
le code sono sempre più fre-
quenti. E questo succede per-
ché ci sono sempre più perso-
ne che si spostano con la loro
macchina». Una prima solu-
zione interessa i cittadini che
lavorano a Trento: «Si potreb-
bero usare delle risorse per
mettere a disposizione dei la-
voratori delle bici elettriche,
in modo da favorire sposta-
menti sostenibili».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞I piani della giunta\1Nella prossimamanovra
finanziaria troveremo
delle risorse
per intervenire
sul fronte dell’edilizia
e su quello dei trasporti

L’EVENTONEL CAPOLUOGO

Il«risveglio terribile»dopoVaia
e i rischidel climatechange
Trentostudia le strategie future
Dal 23 al 26 ottobre esperti a confronto: «Lamontagna è fragile»

TRENTO La scelta della data
non è stata casuale: un anno
fa, proprio negli stessi giorni,
il Trentino dovette fronteg-
giare (con l’intero Triveneto)
una delle sfide più dure degli
ultimi decenni. Forse la più
dura, dal punto di vista am-
bientale: nella notte tra il 28 e
29 ottobre la nostra provincia
fu investita dalla tempesta Va-
ia, che sradicò interi versanti
boschivi, danneggiò strade e
case e provocò lamorte di una
donna.
Oggi, a un anno da quel-

l’evento che di fatto ha cam-
biato il volto di molte valli, il
Trentino ricorda Vaia riflet-
tendo sui cambiamenti clima-
tici, analizzandone rischi, sfi-
de e prospettive. La prossima
settimana—dal 23 al 26 otto-
bre — infatti sarà proprio la
nostra provincia a ospitare la
conferenza annuale della So-
cietà italiana per le scienze
del clima, ma anche il pro-
gramma di «Trentino Clima»:
un appuntamento di quattro
giorni che alternerà dibattiti a
spettacoli, momenti dedicati
alle scuole a workshop.
Responsabilità: questa la

parola d’ordine della manife-
stazione, presentata ieri dai
soggetti organizzatori. «Se in
passato non si fosse lavorato
in un certo modo in Trentino
— ha spiegato il vicepresi-
dente della Provincia Mario
Tonina — sarebbe andata
molto peggio durante la tem-
pesta Vaia. Ma si deve sempre
cercare di migliorare». Vaia,
ha aggiunto l’assessore al-
l’ambiente, ha dimostrato che
il Trentino non è immune da-
gli effetti del cambiamento
climatico. «E per affrontarli
— ha sottolineato — servi-
ranno responsabilità e azioni
quotidiane. Solo così si riusci-
rà a fare la differenza». Una
responsabilità che Tonina le-
ga anche all’attivismo dei gio-
vani: «Dobbiamo dare rispo-
ste anche a loro. Dobbiamo

riuscire a fare cultura. La
montagna è bella ma fragile,
va tutelata: su questo il Trenti-
no non deve limitarsi a lavora-
re come gli altri, deve essere
un modello». E sulla respon-
sabilità ha insistito anche
Luana Bisesti, del Trento Fil-
mfestival: «Anche gli alpinisti
si sentono più responsabili
dell’ambiente che li circonda.
Vaia è stato un risveglio terri-
bile: prima di quella tempesta
pensavamo che gli effetti del
cambiamento climatico col-
pissero solo altrove».
«È molto importante — è il

messaggio lanciato dal presi-
dente della Società italiana
per le scienze del clima Silvio
Gualdi, rappresentato ieri dal
responsabile del Tavolo del
clima Roberto Barbiero —
sottolineare la dimensione lo-

cale dei cambiamenti climati-
ci. Si tratta di un tema globale
che genera impatti e rischi su
scala locale, che interessano
molto da vicino la vita quoti-
diana delle comunità».
Ed è questo il filo rosso che

attraverserà tutto il program-
ma della manifestazione
Trentino clima. Che se nelle
prime due giornate sarà dedi-
cato principalmente alla con-
ferenza annuale della società
per le scienze del clima, da
giovedì a sabato si aprirà alla
popolazione con conferenze
pubbliche e giornate di studio
che approfondiranno le con-
seguenze dei cambiamenti
climatici, la comunicazione
del rischio ambientale, i ser-
vizi climatici per la riduzione
dei rischi da eventi estremi e
l’impatto dei cambiamenti
climatici sul paesaggio delle
Dolomiti. Sarà il Muse invece
il luogo dell’incontro tra gli
scienziati del clima e gli stu-
denti trentini, in una giornata
di studio e formazione che
coinvolgerà più di mille ra-
gazzi (provenienti non solo
dal Trentino, ma anche da Ve-
neto e da Emilia Romagna),
con oltre trenta docenti iscrit-
ti al corso di aggiornamento
previsto all’interno della ma-
nifestazione. «Se del passato
possiamo solo documentare
—ha osservato il direttore del
Muse Michele Lanzinger —,
per quanto riguarda il futuro
il nostro compito è mettere in
atto strategie in modo da pre-
vedere una situazione deside-
rabile». «Durante il convegno
— ha concluso Dino Zardi
dell’università di Trento —
racconteremo il cambiamen-
to delle temperature a Trento
negli ultimi cento anni».
Sul palco, nei vari appunta-

menti, ci saranno anche volti
noti come il climatologo Luca
Mercalli e la conduttrice tele-
visiva Licia Colò.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Gualdi
Èmolto
importante
sottolineare
la
dimensione
locale dei
cambiamen
ti climatici.
Si tratta di
un tema
globale che
genera
impatti a
rischio su
scala locale

❞Lanzinger
Se sul
passato
possiamo
solo
documenta-
re, adesso
il nostro
compito
è quello
dimettere
in atto dei
programmi
per un
futuro
desiderabile

Tecnico
Roberto
Barbiero è
responsabile
del Tavolo del
clima della
Provincia: ha
presentato ieri
il programma
dell’evento
«Trentino
Clima» (Pretto)

❞I piani della giunta\2Dobbiamodare il buon
esempio impegnandoci
nella riqualificazione
energetica degli edifici
pubblici. Dobbiamo
miglioraremolto

❞I piani della giunta\3Dalla periferia è sempre
più difficile raggiungere
Trento: ci sono troppe
auto. In città si può
intervenire con risorse
per le bici elettriche

Le idee

● Per la
stagione
invernale alle
porte Trentino
Marketing ha
stanziato un
budget di 2,5
milioni di euro
per una
campagna
promozionale
che spazia a
360 gradi

● Si punta
anche sui
canali digitali,
portando in
Trentino i
migliori
influencer

● Si punta al
mercato della
Russia
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